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% peso su ob. 
 

ACHILLE ZECHINI 
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  Descrizione estesa: 

Grazie agli interventi di prevenzione e controllo messi a punto dall’amministrazione comunale attraverso il 
Corpo di polizia locale, Riccione ha saputo costruire negli anni un modello di vigilanza in grado di assicurare 
uno standard elevato di sicurezza, sia per i cittadini sia per i turisti, nonostante le problematiche di ordine 
pubblico e di disordine sociale che riguardano tutte le città italiane, in particolare le città a vocazione 
turistica che, come Riccione, aumentano sensibilmente la popolazione in alcuni periodi dell’anno. 

Nel 2022 si confermerà il livello standard di vigilanza raggiunto, potenziando le azioni a tutela della 
sicurezza di cittadini e dei turisti su due linee d’azione: 
1. il controllo serale notturno in alcuni punti della città (spiaggia, aree commerciali a rischio, parchi pubblici, 

giardini, infrastrutture urbane per il trasporto pubblico) al fine di prevenire e contrastare le diverse forme di 
illegalità. 

2. il miglioramento del livello di sicurezza urbana con particolare attenzione all’utenza fragile e debole che è 
divenuta uno dei target su cui la polizia locale dedica particolare attenzione. 

1) Controllo serale e notturno in aree critiche cittadine 

Questo obiettivo riguarda la vigilanza notturna del demanio marittimo, la vigilanza notturna, di edifici 
abbandonati, parchi pubblici, e giardini considerati a rischio fenomeni di illegalità o disordine sociale. 
Verrà pertanto intensificato il numero delle pattuglie da dedicare ai controlli durante le ore notturne lungo le 
strade del territorio con lo scopo di prevenire e contrastare quei comportamenti  illeciti  che sono sintomo di 
degrado e di mancanza di controllo sulla Città a partire dal fenomeno della la prostituzione, passando 
attraverso il fenomeno dell’accattonaggio e dell’abusivismo commerciale compresi i controlli finalizzati alla 
prevenzione di comportamenti potenzialmente pericolosi anche in termini di violazioni al codice della strada. 
Tale potenziamento, avrà quale finalità la presenza costante sul tutto il territorio da parti degli operatori della 
Polizia Locale. 
Gli interventi del personale avranno come finalità sia la repressione di comportamenti illeciti (amministrativi 
e penali) che la prevenzione degli stessi mediante una diversificazione del servizio finalizzata al controllo 
della presenza di  persone dal comportamento sospetto. 
Saranno garantiti controlli in maniera costante finalizzati al contrasto dell’abusivismo commerciale evitando 
o quanto meno riducendo la commercializzazione di prodotti dannosi per la salute. 
Verranno pertanto intensificati anche i servizi specifici sulla spiaggia in orari notturni, sia in divisa che in 
abiti civili, mediante il pattugliamento di tutto l’arenile, per prevenire ogni fenomeno di degrado urbano oltre 
a tutte le forme di microcriminalità. 
Per quanto concerne gli edifici abbandonati, se da un lato in passato si è  riscontrato un calo nell'accesso a 
questi stabili, dovuto al fatto che gli stessi sono stati resi meno fruibili da parte di senza tetto e persone dedite 
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al vagabondaggio; dall’altro lato si è già appurato che, di conseguenza, queste tipologie di individui hanno 
spostato il loro "giaciglio notturno" in altri luoghi. 
Al fine di evitare anche problemi di tipo igienico/sanitario si procederà ad intensificare i servizi di controllo 
notturno di queste aree anche con l’ausilio dell’unità cinofila, procedendo all’identificazione e al successivo 
allontanamento delle persone sorprese a bivaccare in modo da ripristinare le naturali condizioni di accesso e 
vivibilità di questi luoghi da parte della cittadinanza e dei turisti garantendo contemporaneamente un più 
elevato livello di sicurezza percepito. 
 
2) Miglioramento del livello di sicurezza urbana con particolare attenzione all'utenza fragile e debole 
 
Obiettivo del progetto è il miglioramento del livello di sicurezza percepito attraverso attività dedicate alle 
categorie fragili della cittadinanza e all’utenza debole della strada. Questo  progetto integra le altre attività 
rivolte all’utenza fragile ma con un particolare taglio operativo per consentire la fruibilità dei servizi erogati 
dalla polizia locale a tutti i cittadini, concentrandosi sulle difficoltà di accesso e di comunicazione che la 
fascia d’età più anziana usualmente evidenzia. 
Gli ottimi risultati ottenuti attraverso il lavoro intenso e costante sviluppato nel corso degli anni e rivolto 
principalmente agli studenti delle scuole primarie del Comune di Riccione vengono rinnovati ponendo come 
punto di partenza per un nuovo progetto rivolto ad un target più ampio, costituito da quella parte di 
cittadinanza più debole e vulnerabile di tutte le età, dai bambini alle persone anziane. Attraverso i canali 
social e attraverso incontri in presenza, laboratori sul campo e attività presso i centri di buon vicinato, si 
cercherà di avvicinare anche la popolazione senior e quindi fragile, agli strumenti digitali con l’obiettivo di 
fornire strumenti che possano orientare comportamenti volti alla tutela della sicurezza personale nella vita 
quotidiana, sia all’interno della propria abitazione sia all’aperto, con particolare attenzione alle truffe, ai 
raggiri nelle abitazioni degli anziani, senza tralasciare l’attenzione alla sicurezza stradale in relazione alle 
nuove infrastrutture e veicoli circolanti (es. rotatorie, piste ciclopedonali, monopattini ecc.) che possono 
costituire un problema di approccio per le categorie più fragili, che si spostano spesso a piedi o con le “due 
ruote”. 
In questa categoria di persone fragili, le persone sorde sono già state oggetto di un progetto specifico in 
collaborazione con la Regione Emilia-Romagna che si è sviluppato nell’ambito della comunicazione con la 
polizia locale, sia attivando e sviluppando un canale di messaggistica istantanea, aperto al pubblico e 
riservato alla tutela dell’utenza debole, sia attraverso una specifica formazione del personale che si prende 
carico delle istanze di questa specifica utenza. Questo consente già oggi alle persone sorde di superare le 
ovvie ed insormontabili difficoltà di accesso tramite centralino per inviare richieste di aiuto ed intervento, 
consentendo di avere una risposta immediata e dedicata con la dovuta cura ed attenzione da parte della 
Polizia Locale. Obiettivo oggi è sviluppare questo ambito di intervento e servizio, proponendo e ampliando 
questi servizi dedicati ad altri gruppi di utenza fragile. 

 

Descrizione obbiettivo:  
 

Nel 2022 si accentuerà il servizio svolto dalla polizia locale potenziando le azioni a tutela non solo della 
sicurezza di cittadini residenti, ma anche degli ospiti e dei turisti, su due differenti linee d’azione: 1) il 
controllo notturno in alcuni punti della città (spiaggia, edifici abbandonati, parchi pubblici, giardini), al fine 
di prevenire e contrastare le diverse forme di illegalità; 2) il miglioramento del livello di sicurezza urbana 
con particolare attenzione all’utenza fragile (disabili, anziani, bambini ecc.) attraverso una aggiuntiva e 
specifica attività informativa ed operativa a loro dedicata.  
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Indicatori:  
 
Numero di controlli volti alla vigilanza stradale, all'abusivismo commerciale in orario notturno, 
sul demanio marittimo e nei luoghi di maggiore aggregazione, nei parchi pubblici ed edifici 
abbandonati anche congiuntamente alle forze dell'ordine 
Valore Ottimale Da 1,00 a 70,00 Peso 30 

 
Numero di servizi dedicati al miglioramento del livello di sicurezza urbana  percepita, sollecitati 
dai canali d’accesso dedicati all'utenza fragile e all'utenza debole della strada 
Valore Ottimale Da 1,00 a 60,00 Peso 30 

 
Numero di eventi e attività informative e formative dedicati al miglioramento del livello di 
sicurezza urbana  percepita, dedicati all'utenza fragile e all'utenza debole della strada 
Valore Ottimale Da 1,00 a 10,00 Peso 40 
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PROGETTO DI RECUPERO ELUSIONE/ EVASIONE DI 

IMU, TARI E IMPOSTA DI SOGGIORNO 

 

Collegato all’incentivo di cui all’art. 1 comma 1091 della L. N. 145 del 30 dicembre 

2018 
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Introduzione 

 

Il fenomeno della elusione/evasione fiscale e tributaria rappresenta un fenomeno patologico che provoca 

effetti negativi sulle possibilità di intervento e di spesa dei Comuni, distorce la concorrenza e compromette il 

rapporto di fiducia dei cittadini adempienti nei confronti delle istituzioni. 

Per contrastare efficacemente l'evasione/elusione dei tributi locali diventa strategico definire obiettivi, 

individuare le aree di intervento, le procedure, le metodologie di controllo ed i tempi di realizzazione. 

 

Di seguito viene illustrato il piano di contrasto all’evasione/elusione dei tributi locali che si ritiene opportuno 

attuare nel Comune di Riccione nell’anno 2022. 

 

Finalità dei piani di recupero 

 

Le finalità dei piani di recupero dell’evasione fiscale e tributaria che ogni anno l’amministrazione sviluppa 

sono da individuare nei seguenti ambiti: 

 

· garantire le entrate tributarie per il Comune attraverso il recupero dell'elusione e dell'evasione; 

 

· migliorare il rapporto con i contribuenti minimizzando i costi indiretti e contenendo la pressione 

fiscale; 

 

· perseguire l'equità con particolare attenzione alle fasce deboli della popolazione. 

 

• ampliare la base imponibile, allargando sempre più la platea dei contribuenti “virtuosi”, con evidenti 

vantaggi in termini di equità fiscale e, nel caso della TARI, in termini di possibili riduzioni delle 

tariffe del tributo. 

 

• disporre di una banca dati le cui unità immobiliari siano allineate con i dati catastali (in termini di 

percentuale di possesso, rendita e categoria catastale), con i versamenti svolti dai contribuenti e con 

l'uso degli immobili; 

 

• conoscere con sempre maggiore precisione la percentuale di elusione/evasione. Questo risultato si 

raggiunge a seguito dell'attendibilità delle banche dati patrimoniali; 

 

• simulare previsioni di gettito sempre più precise al variare delle aliquote e agevolazioni. Questo 

risultato si raggiunge a seguito dell'attendibilità delle banche dati patrimoniali; 

 

• migliorare continuamente il rapporto con il contribuente offrendogli nuove modalità di pagamento 

delle imposte ed una maggior trasparenza, oltre che maggiore equità. 

 

• ridurre i tempi di accertamento dell'evasione; 

 

• ridurre l'evasione, mediante il controllo costante delle varie tipologie immobiliari; 

 
 
 

 



 

3 

Presupposti dei piani di recupero 

 

Al fine di sviluppare Piani di recupero efficaci è indispensabile disporre di una base imponibile patrimoniale 

il più possibile attendibile rispetto alla realtà e mantenere nel tempo l’attendibilità dei dati. 

L'attendibilità della base imponibile per il calcolo dei tributi locali deve contemplare una serie di dati di varia 

provenienza: 

 

· le dichiarazioni iniziali dei contribuenti e le dichiarazioni di variazione annuali (dichiarazioni di 

variazione, dichiarazioni di successione, MUI, DOCFA); 

 

· le autodichiarazioni d’uso degli immobili, in quanto i criteri di calcolo dell'imposta (aliquote e 

detrazioni) molto spesso dipendono da quest'aspetto, ad esempio l’abitazione principale, l’affitto, il 

comodato gratuito; 

 

· la banca dati catastale, necessaria per verificare  l’attendibilità dei dati dichiarati (categoria immobile, 

rendita, percentuale possesso, titolo di possesso). E' noto che la banca dati catastale è in parte 

inattendibile e contiene errori soprattutto con riferimento ai soggetti proprietari dell'immobile (indice 

di inaffidabilità catastale). 

 

· le dichiarazioni TARI dei contribuenti, le  dichiarazioni di variazione (nuove iscrizioni, cessazioni, 

richieste di riduzioni, esenzioni); 

 

· la consultazione della  banca dati dell’Agenzia delle Entrate per la verifica  dei dati anagrafici e 

fiscali  e per  l’acquisizione delle forniture (f24, utenze,  locazioni ecc.) 

 

· la consultazione della banca dati delle Attività Produttive- SUAP  per  individuare  nuove  attività e 

subentri; 

 

Piano di attuazione recupero dell'elusione/evasione 

 

Un piano di attuazione del recupero dell'elusione/evasione deve prevedere: 

- formazione del personale, con specifico riferimento alle normative nazionali e locali in vigore negli anni 

oggetto di accertamento; 

- metodologie e tecniche di controllo dell'elusione, in particolare incrocio con le banche dati catastali, 

consultazioni anagrafiche ed erariali; 

- miglior utilizzo del programma gestionale; 

- buona collaborazione con altri uffici dell'ente; 

- corretta definizione e pianificazione delle attività; 

- verifica dei risultati ottenuti. 

 

Le unità immobiliari accatastate a Riccione sono in totale circa  50.000, ma se si  considerano anche gli 

immobili della categoria E/F e beni comuni non censibili sono circa 62.000 Vista la dimensione delle 

posizioni oggetto di controllo, è opportuno pianificare le attività da svolgere.  
  

Recupero dell'elusione IMU/TARI/IMPOSTA DI SOGGIORN O 
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Il recupero dell'elusione dell’imposta IMU si riferisce alla verifica dell'imposta versata (in autoliquidazione 

del contribuente) rispetto all'imposta dovuta in base alle proprietà immobiliari dichiarate e controllate con il 

catasto e con le autocertificazioni/dichiarazioni prodotte dal contribuente. 

Il recupero dell’elusione della  TARI consiste nell’individuazione dei contribuenti, ai quali è stato inviato 

l'avviso bonario, che non hanno pagato (ricerca e recupero dell'insoluto) e l'accertamento degli stessi; 

Il recupero dell’elusione Imposta di soggiorno consiste nell’ individuazione delle strutture ricettive, che 

hanno presentato la dichiarazione ma  non hanno riversato l’imposta riscossa dai soggetti passivi. 

 

Ricerca dell'evasione IMU /TARI/IMPOSTA DI SOGGIORN O 

Il recupero dell'evasione dei tributi  IMU  e TARI si riferisce alla ricerca degli evasori totali, ovvero dei 

contribuenti sconosciuti al Comune. 

Il recupero dell’evasione Imposta di soggiorno consiste nell’ individuazione delle strutture ricettive  che  non 

hanno presentato la dichiarazione e che non hanno riversato l’imposta riscossa dai soggetti passivi.  

Nell’ambito dell’ IMU si tratta di controllare se tutti i proprietari di immobili hanno dichiarato e soprattutto 

versato l’imposta per le loro quote di possesso. 

Per la tassa rifiuti TARI si tratta di controllare se tutti i nuclei familiari hanno un'utenza domestica intestata e 

se tutte le attività produttive/artigianali/commerciali/pubblico esercizio hanno un'utenza non domestica 

intestata. Inoltre vanno verificati tutti gli immobili a disposizione. 

 

 

Obiettivi del recupero evasione 2022 

Di seguito si riportano gli obiettivi di recupero dell’evasione tributaria per il 2022. 

 

OBIETTIVO 1 (PESO 70%):  

TRIBUTI - PIANO RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 

- Emissione e notifica  di almeno 1.000  accertamenti IMU per omessa denuncia e/o versamento  

- Notifica di almeno 900 liquidazioni omesso versamento TARI vari anni 

- Emissione e notifica di almeno 400 accertamenti per omessa /infedele denuncia TARI  

 

Indicatori di risultato 

• N. accertamenti IMU per omessa denuncia e/o versamento emessi (Peso 50%); 

• N. liquidazioni notificate omesso versamento TARI vari anni  (Peso 20%); 

• N. accertamenti per omessa /infedele denuncia TARI emessi (Peso 30%); 

 

 

OBIETTIVO 2 (Peso 25%) 

VERIFICA TRIBUTARIA DI CONTRIBUENTI TITOLARI DI ATTI CONCESSORI ED 

AUTORIZZATORI e di contribuenti richiedenti  il  rilascio di nuove licenze e/o subentri. Emissione di 

almeno il 30%  di diffide di sospensione licenza a gestori di strutture ricettive inadempienti rispetto al 

pagamento dei tributi rispetto al totale di inadempienti; 

 

L’obiettivo si articola nelle seguenti attività: 

 

Attività  

• Individuazione dei soggetti titolari di attività che non hanno corrisposto i tributi e trasmissione 

all'ufficio attività economiche dell'elenco dei contribuenti morosi  -  (Peso 30 %) 
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• Emissione e notifica di atti di diffida e/o sospensione dell'attività   (Peso 30 %) 

• Registrazione dei pagamenti con conseguente revoca automatica della diffida (10%); 

• Comunicazione per eventuale chiusura -  (Peso 10 %) 

• Predisposizione, da parte del Suap e del Demanio, di un elenco dei soggetti richiedenti nuove licenze, 

autorizzazioni e subentri  da sottoporre a verifica tributaria  (10%);   

• Verifica, da parte dell’Ufficio Tributi, della situazione contributiva e trasmissione dei dati (Peso 10 

%) 

 

indicatori di risultato 

% di diffide di sospensione licenza a gestori di strutture ricettive inadempienti (70%) 

% di richieste di nuove licenze da sottoporre a verifica tributaria (30%) 

 

OBIETTIVO 3 (PESO 5%) 

RECUPERO IMPOSTA DI SOGGIORNO 

1) Verifica, sul 10 % delle strutture ricettive, dei dati riguardanti i dati contabili, le presenze e le esenzioni   

 

Attività: 

• Aggiornamento dati delle strutture ricettive a seguito subentri cessazione ecc. individuazione delle 

strutture inadempienti  ed invio di solleciti di pagamento. -  (Peso  70 %) 

• Verifica contabile dei dati comunicati dalle strutture (Peso 30%) 

 

Indicatori di risultato: 

%  verifiche dei documenti comprovanti i dati comunicati dalle strutture ricettive rispetto al totale (Peso 100 

%). 
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DISTRIBUZIONE DELLE ATTIVITÀ TRA I DIVERSI UFFICI E  SERVIZI 
 

ATTIVITA' PER IL RECUPERO IMU  Attività svolta da 

Aggiornamento della banca dati  IMU (scarico dei dati catastali dalla banca dati 
dell'Agenzia del Territorio, forniture Punto Fisco  ed importazione nella banca dati ) 

Ufficio Tributi e 
Ufficio Servizi 
Informativi 

Controllo dei contribuenti proprietari di unità immobiliari produttive (categoria D);  Ufficio Tributi 

Controllo dei contribuenti proprietari di aree fabbricabili;  Ufficio Tributi 

Istruttoria ed accertamento  dei contribuenti proprietari di unità immobiliari di 
categoria A/10 - C/1 – C/3  (uffici, negozi, laboratori per attività artigianali);  Ufficio Tributi 

Attività di verifica delle abitazioni principali dei contribuenti residenti nel Comune 
di Riccione,  e proprietari di un solo immobile adibito ad abitazione principale; Ufficio Tributi 

Verifica delle unità abitative concesse in affitto e comodato come risultanti da 
autocertificazioni;  Ufficio Tributi 

Insinuazione nelle procedure fallimentari in cui il Comune risulta creditore 
privilegiato per l'imposta non versata; Ufficio Tributi 

Verifica puntuale contribuenti con quadratura dovuto/pagato non congrua;  Ufficio Tributi 

Gestione insoluti, emissioni ingiunzione fiscali e procedure esecutive Ufficio Tributi 

Notifica  degli avvisi di accertamento emessi con i seguenti strumenti: PEC – 
servizio postale – notifica con messi notificatori; 

Ufficio Tributi e 
Ufficio Messi 
Notificatori 

Gestione smistamento documentale, atti rateizzi in deroga, registrazione entrate 
tributarie;  Ufficio Ragioneria 

ATTIVITA' PER IL RECUPERO  TARI  
  Attivita' svolta da 
Individuazione dei nuclei familiari residenti non intestatari di utenza domestica, 
incrociando la banca dati delle utenze con l’anagrafe della popolazione storica 
(ovvero del periodo oggetto di controllo), con la banca dati SIATEL, e con la banca 
dati IMU al fine di individuare i possessori di abitazione principale e gli occupanti 
degli immobili a titolo di locatari o comodatari; 

Ufficio Tributi e 
Ufficio Servizi 
Informativi 

Invio di eventuali questionari o emissione degli avvisi di accertamento per omessa 
denuncia Tari e/o omesso versamento Imu  ai nuclei familiari risultati evasori con 
recupero della tassa evasa, delle sanzioni e degli interessi; Ufficio Tributi 

Attività di incrocio della banca dati delle utenze con le banche dati fornite dalla 
Camera di Commercio e con altre banche dati comunali al fine di individuare le 
attività produttive/artigianali e commerciali non intestatarie di utenza non 
domestica; 

Ufficio Tributi e 
Ufficio Servizi 
Informativi 

Verifica delle utenze non domestiche vuote, cioè di quelle unità immobiliari già 
precedentemente occupate da attività commerciali, artigianali e di servizio per le 
quali non risulta alcun subentro Ufficio Tributi 

Invio di eventuali questionari o effettuazione di eventuali sopralluoghi (per le utenze 
non domestiche risultate evasori); Ufficio Tributi 
Attività di bonifica della banca dati TARI  volta all'eliminazione e/o voltura delle 
utenze cessate o dei soggetti deceduti con conseguente recupero dell'evasione legata 
principalmente a subentri non denunciati. 
 

Ufficio Tributi 
Servizi Informativi 
Ufficio Messi 
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Emissione degli avvisi di accertamento con recupero dei tributi evasi, delle sanzioni 
e degli interessi; Ufficio Tributi 

Notifica  degli avvisi di accertamento emessi con i seguenti strumenti: PEC – 
servizio postale – notifica con messi notificatori; 

Ufficio Tributi e 
Ufficio Messi 
Notificatori 

Gestione riscossioni,  insoluti e procedure esecutive; Ufficio Tributi 

Gestione smistamento documentale, atti rateizzi in deroga, registrazione entrate 
tributarie;  

Ufficio 
Ragioneria/Segreteria 
del Settore 

 
ATTIVITA’ DI VERIFICA TRIBUTARIA DI CONTRIBUENTI TI TOLARI 
DI ATTI CONCESSORI ED AUTORIZZATORI  

Individuazione  dei soggetti titolari di attività che non hanno corrisposto i tributi;  
trasmissione all'ufficio Attività Economiche dell'elenco   dei contribuenti morosi. Ufficio Tributi  

Emissione e notifica   di diffide di chiusura/sospensione attività;  disposizione  di 
chiusure in caso di mancato pagamento; controlli da parte della Polizia Locale del 
rispetto delle disposizioni. 
 

Ufficio Tributi 
Ufficio SUAP 
Polizia Locale 
 

In caso di subentri, di rilascio di nuove licenze, autorizzazioni, concessioni e dei 
relativi rinnovi, l’ufficio Attività Economiche e Ufficio Demanio  provvedono ad 
inviare all’ufficio Tributi l’elenco dei soggetti da sottoporre a verifica tributaria 
(elenco Prefettura) l’Ufficio Tributi fornirà i dati richiesti  

Ufficio SUAP 
Ufficio Demanio 
Ufficio Tributi 
 
 

ATTIVITA PER IL RECUPERO IMPOSTA DI SOGGIORNO  

Aggiornamento  dati   delle strutture ricettive resi disponibili dal SUAP  riferiti a  
subentri, cessazioni,  capacità ricettiva e categoria. 

Ufficio Suap 
Ufficio Tributi 

Registrazione  dei pagamenti  pervenuti  Ufficio Tributi 

Individuazione delle strutture inadempienti  ed invio di solleciti di pagamento Ufficio Tributi 

Verifica contabile dei documenti comprovanti i dati comunicati dalle strutture 
ricettive;  controlli da parte della Polizia Locale del rispetto delle disposizioni. 

 
 Polizia Locale 

  

 



(3575) 
06 - 05 PROGETTO SPECIALE CELEBRAZIONE MATRIMONI E UNIONI 
CIVILI    
 
 
Obiettivo  Verticale  - . 

 

 
 
 

Centro di Responsabilità: 06.03 SERVIZI DEMOGRAFICI 
D.U.P. 06.08.01   SVILUPPO SERVIZI ANAGRAFE /ACCOGLIENZA/STATO 

CIVILE 
 
 

 
 

RESPONSABILE.  
 

% peso su ob. 
 

CIANINI GRAZIELLA 
 

8,00 
 

 
 
 
 

  Descrizione estesa: 
 
Il progetto ha la finalità di garantire la possibilità ai cittadini residenti e non di potere celebrare il matrimonio 
o l’unione civile nelle diverse location messe a disposizione dal Comune (Residenza Municipale, Villa 
Mussolini, Villa Lodi Fè, Castello degli Agolanti e Spiaggia n. 7) nelle giornate di Sabato e Domenica. 
Si riscontra in particolare un notevole incremento di richieste di celebrazioni durante i fine settimana 
soprattutto da parte di cittadini non residenti nel nostro Comune che sono abituati a trascorrere le vacanze a 
Riccione e scelgono il nostro territorio per il loro matrimonio. Le giornate di Sabato e Domenica richiedono 
la presenta del personale dell’Ufficio di Stato Civile per la preparazione degli atti e la celebrazione, in orari 
non rientranti nell’orario lavorativo distribuito sulle cinque giornate lavorative settimanali.  
Tale attività comporta inoltre un notevole incremento delle entrate per l’ente come stabilito dal regolamento 
per la gestione delle sedi esterne che prevede tariffe particolari per la celebrazione dei matrimoni. 
 
 
 
Descrizione obbiettivo:  
 
 Prosecuzione e consolidamento dell'attività di celebrazione matrimoni e unioni civili nei week end, nelle 
diverse location del territorio comunale.  
 
 
 
Attività previste per il raggiungimento dell’obiett ivo: 
 

Attività ES  G F M A M G L A S O N D Peso 
Preseguire e consolidare l'attività di celebrazione 
matrimoni nelle giornate di sabato e domenica 

 
 

 Previsto 
 

X  

 

X  

 

X  

 

X  

 

X  

 

X  

 

X  

 

X  

 

X  

 

X  

 

X  

 

X  

20 % 
 

 
 
 
 
 
 
 



Indicatori:  
 
Numero richieste pervenute 
Valore Ottimale Da 0,00 a 0,00 Peso 0 

 
Numero matrimonio celebrati 
Valore Ottimale Da 0,00 a 0,00 Peso 0 

 
Numero unioni civili celebrate 
Valore Ottimale Da 0,00 a 0,00 Peso 0 

 
% di matrimoni e unioni civili celebrate rispetto alle richiesta pervenute e allle location 
disponibili  
Valore Ottimale Da 0,00 a 80,00 Peso 80 
 
 



 
 
 
 
 
Settore Lavori Pubblici- Ambiente-Demanio-Urbanisti ca -Edilizia Privata-Attività 
produttive Servizio Edilizia Privata 

 
PROGETTO DI DEFINIZIONE DELLE ISTANZE DI CONDONO ED ILIZIO AI SENSI DEI 
COMBINATI DISPOSTI DELLA LEGGE N. 326/2003 (ART.32)  E DELLA L.R. N. 
23/2004. 
 
 
Premessa  
 
A partire dall’anno 1985 il Governo centrale ha emanato tre leggi speciali di Condono 
Edilizio, rispettivamente la Legge 28 febbraio 1985, n. 47, la Legge 23 dicembre 1994 n. 
724 ed in ultimo la Legge 24 novembre 2003 n. 326, come integrata dalla Legge regionale 
n. 23/04. 
 
Considerato che l’Ente, al fine di incentivare la definizione delle domande di sanatoria 
edilizia presentate, con determinazione n. 746 del 20.05.2008, conferiva l’incarico interno 
per l’istruttoria dei titoli abilitativi edilizi in sanatoria ai sensi del titolo II° della L.R. 23/2004, 
la cui mancata evasione condizionava il rilascio di concessioni edilizie, da svolgere oltre 
l'orario di lavoro ordinario mediante il ricorso a personale tecnico dipendente già 
addestrato. 
 
Dato atto, tuttavia che, allo stato attuale, risultano ancora pendenti pratiche di condono 
edilizio ex Legge 47/85, Legge 724/94, e Legge 326/03, stimate, approssimativamente, in 
circa n. 1286 pratiche, con differenti stadi di istruttoria (circa n. 442 pratiche di condoni L. 
47/85, 724/94 e 326/93 complete pronte per la notifica, n. 654 pratiche da verificare e 
predisporre l’atto di concessione; n. 160 ancora in attesa di pagamento dell’oblazione; n. 
30 circa ancora da istruire).  
Considerato che a fronte dei recenti incentivi introdotti dalle norme statali (Bonus facciate 
e Bonus 110%) per le suddette istanze risulta indispensabile ed urgente rilasciare i 
Permessi a Sanatoria. 
 
Dato atto che con la determinazione dirigenziale n. 1803 del 23.12.2020 è stato affidato a 
professionista esterno all’ente, in possesso dei requisiti richiesti in ordine alla 
professionalità e specificità nella materia di cui trattasi, il servizio di definizione delle 
istanze ancora da evadere, stimate in circa n. 835 pratiche, necessitanti di esame di 
merito. 
Dato atto che nel 2021, è stato approvato il progetto speciale di definizione delle istanze di 
condono che ha impegnato il personale coinvolto, al di fuori dell’orario di lavoro,  in attività 
tecnico amministrativa di supporto al professionista incaricato nonchè in attività 
amministrativa per il rilascio delle concessioni in sanatoria già definite. 
Sono state infatti istruite n. 136 pratiche delle 364 complete pronte per la notifica e 
rilasciati n. 50 condoni a fronte di n. 212 istruttorie di merito definite con determinazioni 
notificate agli interessati . 
 
Ritenuto che permangono, anche per l’annualità 2022, le principali motivazioni che hanno 
costituto il presupposto per l'attivazione del suddetto progetto finalizzato, considerata 
l’attività tecnico-amministrativa ancora da espletare per le pratiche istruite da rilasciare 
(circa 300) nonché l’attività tecnico-amministrativa di supporto al tecnico incaricato 
indispensabile per la stesura dei provvedimenti di concessione in sanatoria. 



 
Obiettivo e attività del progetto  
Il presente progetto disciplina le modalità istruttorie connesse al rilascio delle concessioni 
in sanatoria ancora inevase e determina i criteri di ripartizione degli incentivi riconosciuti ex 
lege per lo svolgimento di tali attività. 
 
Oltre che un preciso obbligo di legge, la tempestiva definizione delle domande di 
concessione in sanatoria costituisce una condizione essenziale per il buon andamento 
della gestione generale delle pratiche edilizie, in quanto la disciplina urbanistica vigente 
nel Comune di Riccione attribuisce importanza capitale alla consistenza fisica delle 
legittime preesistenze. Domande di sanatoria lasciate inevase comporterebbero quindi 
gravi incertezze e ritardi nell’istruttoria dei futuri progetti, anche nei casi in cui sia invocato 
il silenzio assenso: l’esperienza del primo condono ha infatti mostrato che raramente le 
domande di sanatoria corrispondono per contenuti e per forma, all’esigenza di una 
univoca individuazione delle porzioni di immobile interessate e delle relative destinazioni. 

 

Il progetto, quale obiettivo per l’anno 2022, preve de la definizione di almeno n. 200 
pratiche.  

 

E’ stata quindi dedicata la massima cura alla definizione della procedura istruttoria a cui 
dovranno essere sottoposte le istanze di sanatoria, ed alla sua scomposizione in segmenti 
ed in singole operazioni. 
 

 

ATTIVITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA 
 
Ricezione delle domande 

 Verifica attuali proprietari tramite Interrogazione Anagrafe Tributari.


 Verifica anagrafica residente e non residenti, variazione di indirizzi, trasferimento da 
comune a comune, imputazione dati non residenti a computer.

 

Richiesta di integrazioni documentali  
 Trasmissione e protocollazione atti per richiesta documenti integrativi di pratiche 

non complete.

 Notifica dell’atto all’interessato ed eventualmente anche al tecnici incaricato.
 
Ricezione di integrazioni documentali 

 Ricevimento dell’integrazione e sua registrazione.
 Inserimento delle integrazioni nelle pratiche.

 
Registrazione della pratica istruita dal tecnico 

 Predisposizione bollette di pagamento oblazione, oneri e costi.


 Notifica e protocollazione degli atti di preavviso di diniego e provvedimento di 
diniego.

 

Formalizzazione e notifica 
 Trasmissione delle pratiche di condono definite dal tecnico alla firma del dirigente.


 Controllo degli avvenuti pagamenti oneri/costi in collegamento con ufficio entrata, 

fotocopia delle ricevute bancarie ed inserimento nel computer degli avvenuti 
pagamenti.

 Generazione protocollo del provvedimento finale.
 

2 



 Generazione notifica del provvedimento finale e relativo scarico.
 
Adempimenti relativi ai pagamenti (adempimento eventuale) 

 Ricevimento richieste rateizzazione pagamenti oneri/costi.
 Passaggio al responsabile del procedimento per l’autorizzazione.


 Aggiornamento dati a computer relativo alle dilazioni di pagamento, con specifica 

indicazione delle rate, scadenze.

 Predisposizione atto di dilazione, con allegate bollette.
 Protocollazione e spedizione atto di accoglimento della rateizzazione.
 Aggiornamento dei pagamenti ed imputazione degli avvenuti pagamenti.

 
Registrazione della pratica definita 

 Trasmissione concessione in sanatoria in Procura.
 Trasmissione concessione in sanatoria all’Agenzia delle Entrate.
 Caricamento pratica su programma informatico Archiweb.

 

 

FUNZIONI VERIFICA VINCOLI 
 

 Predisposizione di relazione per la notifica della richiesta di parere all’ente preposto 
alla tutela del vincolo.

 Ricevimento pareri e loro inserimento nella pratica a cui si riferiscono.
 

 

RESPONSABILITÀ/COORDINAMENTO PROGETTO 
 

 Responsabilità del procedimento delle istruttorie in caso di rilascio e dei 
provvedimenti di diniego.

 Firma delle richieste di integrazioni documentale e pagamento oblazioni, oneri e 
costi.

 Controllo eventuale polizza fideiussoria in caso di rateizzazione del pagamento 
degli oneri.

 Predisposizione atto di svincolo della polizza fideiussoria.


 Registrazione opposizioni (adempimento eventuale)Ricevimento opposizioni alla 
determinazione d’ufficio, trasmissione della pratica e della relativa opposizione al 
responsabile del procedimento per la correzione della determinazione o per la 
conferma della stessa.


 Trasmissione all’ufficio controlli dell’elenco completo di determinazione di diniego 

e/o parziale diniego.

 Supervisione dell’attività di progetto.
 

 

RICERCA E AGGIORNAMENTO ARCHIVIO INFORMATICO 
 

 Indirizzamento della pratica.
 Ricerca dei precedenti edilizi nell’archivio generale.
 Trasmissione della pratica integrata di condono edilizio al tecnico incaricato.


 Aggiornamento pratica con inserimento in computer dei dati catastali, precedenti 

edilizi e cambio nota.
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Finanziamento e costi del progetto  
 

Il progetto è finanziato come specificatamente previsto dal decreto legge 30 settembre 
2003 n. 269 (in materia di regolarizzazione di violazioni edilizie), dagli artt. 27, comma 8 e, 
2, comma 7, 21, comma 1 e 28, comma 3, della L.R- 23/2004, a norma dei quali parte 
delle somme derivate dai contributi concessori in sanatoria è destinato a finanziare i costi 
di istruttoria.  
Nell’ambito del costo del progetto complessivo determinato nella misura massima di € 
15.000,00, il compenso previsto per la definizione di ogni singola pratica è fissato in 
complessivi € 70,00 lordi, così suddiviso:  

- € 7,50 ricerca e aggiornamento archivio informatico; 
- € 5,00 per funzioni verifica vincoli; 
- € 38,50 per funzioni tecniche/amministrative; 
- € 20,00 per responsabilità/coordinamento progetto. 

 

Tempi e modalità di svolgimento del progetto  
Per l’anno 2022, il progetto inizierà a decorrere dalla data di apprivazione e sarà liquidato  

in relazione all’obiettivo conseguito come sopra descritto ed all’importo complessivo 

stanziato.   
I dipendenti coinvolti nel progetto svolgono l’istruttoria al di fuori dell’ordinario orario di 
lavoro. La presenza in servizio verrà documentata mediante timbratura elettronica del 
badge, con apposito codice timbratura.  
Le risultanze dell’istruttoria dovranno confluire in una relazione tecnica amministrativa 
sull’attività svolta.  
Durante l’ordinario orario di lavoro è ammesso solamente di eseguire quelle operazioni 
connesse alla pratica assegnata che diversamente non potrebbero essere eseguite:  

- Rendicontazione e coordinamento con il responsabile del servizio 
- Ricerca precedenti edilizi e consegna delle pratiche al tecnico incaricato  
- Rilascio della concessione in quanto è necessario garantire tale attività durante le 

ore di apertura al pubblico dell’Ente. 
 
Al fine di assicurare il regolare ed ordinato svolgimento dell’attività, saranno osservati i 
seguenti criteri e norme di comportamento:  

- non sarà consentito al personale, salvo espressa disposizione scritta del dirigente, 
svolgere lavoro straordinario, al fine di escludere ogni possibile equivoco sulle 
mansioni svolte. 
- il progetto non darà diritto al  buono pasto. 
 

 
Individuazione dei soggetti partecipanti al progett o e organizzazione del lavoro  
 
L’individuazione dei soggetti partecipanti al progetto è demandata a successivo e separato 
atto, previa apposita verifica sulla disponibilità dei dipendenti del servizio edilizia privata, 
fra il personale appartenetente al profilo tecnico ed amministrativo, e che offre le più ampie 
garanzie per la corretta istruttoria delle pratiche, grazie alla autonoma professionalità e 
specifica esperienza acquisita operando nel servizio edilizia privata,  a svolgere le attività 
richieste dalla definizione delle domande di condono al di fuori dell’orario di lavoro. 
 

 
Modalità di liquidazione   
Tenuto conto degli aspetti di elaborazione e di espletamento delle varie attività si 
considerano concluse: 
 



 Fase tecnica: avvenuta verifica catastale dell’immobile, ovvero ricerca esistenza 
nuovi subalterni, aggiornamento banca dati catastale e accertamento delle nuove 
proprietà, nonché redazione della relazione tecnica paesaggistica al fine 
dell’ottenimento del parere da parte della competente soprintendenza (se prevista) 
e calcolo dell’indennità risarcitoria dovuta in caso di danno ambientale (se prevista).



 Fase amministrativa:
a) predisposizione gli atti finali di diniego;  
b) predisposizione lettere di richiesta di integrazione documentale, fissando un 

perentorio termine di integrazione della pratica, che se trascorso infruttuosamente, 
comporterà il diniego della pratica, con la conseguente attivazione della procedura 
di cui alla lettera a);  

c) avvenuta predisposizione e notifica delle concessioni in sanatoria per la consegna 
al richiedente (tramite :brevi manu, affissione alla Casa Comunale ex art. 140 c.p.c., 
racc. A/R, posta elettronica certificata). 

 
A conclusione dell’attività, verrà predisposto un report finale attraverso il quale verrà 
rendicontato l’indicatore raggiunto entro la scadenza del 31 dicembre 2022.  
La ripartizione dell’incentivo avverrà tra i partecipanti in base alle rispettive funzioni 
espletate così come sopra indicate, sulla base di un prospetto che sarà allegato alla 
proposta di liquidazione. 
 
In caso di mancato o parziale raggiungimento degli obiettivi attestato dal Nucleo di 
Valutazione, viene disposta la riduzione proporzionale del budget destinato all’ 
incentivazione del progetto. La riduzione non viene operata se l’obiettivo viene conseguito 
in misura superiore o uguale al 90%; 
 
Qualora alla data del 31 dicembre 2022 verranno evase un numero di pratiche superiore a 
quelle previste dall’obiettivo 2022 (n. 200 pratiche) si procederà alla liquidazione sulla 
base del numero di pratiche effettivamente istruite nel limite dell’importo complessivo 
stanziato. 

 

Alla liquidazione delle competenze spettanti al personale incaricato provvederà il dirigente 
previa proposta di liquidazione che dovrà contenere l’elenco dettagliato del numero delle 
pratiche concluse entro il termine del 31 dicembre 2022. 
 
Si precisa che il presupposto legittimante la liquidazione dei compensi è l’avvenuto introito 
dei relativi diritti e degli oneri. 
 

Conclusioni 
 
Con il presente progetto si persegue l’obiettivo di definire tutte le pratiche di condoni nei 
termini sopra indicati, operando in un settore di importante rilevanza esterna quale 
l’edilizia privata, con incisività, trasparenza e nel rispetto della normativa vigente. 
 
Sarà in tal modo garantito ai cittadini il diritto di accedere alla sanatoria in menzione, 
regolarizzando le opere esistenti entro i termini di legge con parità di trattamento ed equità 
contributiva. Per contro, l’amministrazione comunale ottemperando agli obblighi di legge, 



sarà in grado di incamerare tempestivamente l’importo effettivamente dovuto dei contributi 
urbanistici previsti; nonché di provvedere alle rettifiche dell’oblazione con recupero delle 
somme dovute a favore dello Stato ed esercitare la propria attività di controllo dell’uso del 
territorio, utile in funzione di un futuro assetto urbanistico della città. 
 
 
 
 
                                                                                                             Il Dirigente 
                                                                                                        Ing. Michele Bonito 
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PROGETTO DI PRODUTTIVITÀ PER IL PERSONALE DELLE IST ITUZIONI PER L’INFANZIA 

COMUNALI DI RICCIONE 

 

INCLUSIONE, OUTDOOR EDUCATION, INGLESE: LE NUOVE SF IDE EDUCATIVE  

 

Il 19 ottobre 2022 il Comune di Riccione compirà 100 anni. 

Ripercorrendo con un colpo d’occhio un secolo di storia, si può affermare che lo straordinario sviluppo 

economico e sociale che la città ha conosciuto in questi cento anni è sempre stato accompagnato (e forse 

sorretto) da una attenzione altrettanto straordinaria allo sviluppo dei servizi per l’infanzia: non a caso tra le 

grandi opere che Maria Boorman Ceccarini regalò alla città, ad inizio ‘900, vi fu, accanto all'ospedale e al 

Porto, l'Asilo per l'infanzia che ancora oggi porta il suo nome.  

Gli anni ‘70 inaugurano poi una straordinaria stagione di sviluppo dei servizi per l’infanzia: la legge n.1044 

del 1971 diede avvio, anche  nel Comune di Riccione, alla politica di realizzazione degli asili nido e delle 

scuole dell’infanzia, come risposta alla domanda di servizi che l’impetuoso sviluppo economico del secondo 

dopoguerra rendeva necessario. 

Il nido in via Panoramica aperto nel 1977, il nido Rodari in via Veneto e il nido Pinocchio in via Palermo nel 

1980, preceduti dall’apertura di n.2 scuole dell’infanzia  nel 1960, altre n.2 scuole nel 1967 e le ultime n.2 tra 

il 1973 e il 1974, furono la risposta a questa domanda. 

Una risposta all’inizio orientata a rispondere concretamente alla esigenze di un mercato del lavoro che,  in 

ambito turistico, assorbiva sempre di più anche lavoro femminile, poi sempre più orientata verso la 

dimensione educativa dell’infanzia come valore in sé, nella consapevolezza dell’importanza  che questa 

riveste nel favorire lo sviluppo della personalità delle bambine e dei bambini e nello sviluppo sociale e civile 

di una comunità.  

Questo sviluppo ha portato, negli anni, a realizzare un sistema educativo che oggi, a livello integrato 

(strutture pubbliche e private paritarie) risponde per intero alla domanda proveniente dalle famiglie. 

Tuttavia, proprio perché è unanimemente riconosciuto che i servizi di qualità per l'infanzia sono il più serio 

investimento che una società può fare sul piano sociale e culturale, e che lo sviluppo di un Paese passa anche 

e soprattutto dallo sviluppo delle intelligenze e delle personalità dei propri cittadini e cittadine a cominciare 

dai più piccoli, oggi è tempo di sfide nuove, capaci di aprire nuovi orizzonti in campo socio-pedagogico. 

In una società multiculturale, globalizzata e sempre più tecnologica, i nuovi orizzonti sui cui orientare lo 

sguardo si chiamano interculturalità, inclusione, valorizzazione delle differenze, riscoperta del territorio.  

Il progetto cerca di rispondere a questa esigenza: sviluppare nuovi modelli educativi per favorire la piena 

inclusione, a partire da quella dei bambini disabili, sviluppare l’educazione all’aperto come strumento per 

abbattere i muri e conoscere la natura che ci circonda, promuovere la conoscenza della lingua inglese dalla 

primissima infanzia per abbattere le barriere linguistiche e muoversi meglio, sin da piccoli, in un mondo 

globalizzato. 

Il Comune di Riccione vuole essere un luogo di ricerca e di sperimentazione di queste nuove esperienze 

pedagogiche: investire sull'educazione dell'infanzia e dell'adolescenza - non è retorica dirlo - è l'unico modo 

che abbiamo per continuare a far crescere la nostra comunità. E dobbiamo farlo tutti assieme - istituzioni, 

scuole, famiglie - nel rispetto pieno delle diverse sensibilità e indirizzi educativi.  
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MODULO 1 

UNA SCUOLA INCLUSIVA, OVVERO DI TUTTI E PER TUTTI ( Peso = 40%) 

Dipendenti coinvolti: 

Insegnanti delle scuole dell’infanzia Belvedere, Floreale, Piombino 

Educatori dei nidi d’infanzia Pinocchio e Spontricciolo 

Collaboratori professionali cuochi di: scuole dell’infanzia Belvedere, Floreale, Piombino e nidi d’infanzia 

Pinocchio  

Personale ausiliario di: scuole dell’infanzia Belvedere, Floreale, Piombino e nidi d’infanzia Pinocchio e 

Spontricciolo 

 

L’idea di un’istituzione educativa-scolastica inclusiva può essere considerata una delle mete a cui le 

riflessioni sull’educare da sempre hanno teso; essa è riconosciuta e sostenuta da anni anche nel modello 

pedagogico delle istituzioni per l’infanzia comunali. 

Tuttavia i cambiamenti introdotti nel panorama scolastico dalla recente normativa sull’inclusione, nonché 

l’aumento poderoso dei bambini disabili che accedono alle istituzioni, unito alla crescente certificazione 

della disabilità in corso d’anno per alcuni bambini già frequentanti, inducono a fare di questo tema uno dei 

focus su cui sviluppare il progetto speciale per il personale delle istituzioni per l’infanzia. 

Le motivazioni a favore  della scelta sono rappresentate da alcuni dati: nell’ultimo quinquennio si è passati 

da n. 8 bambini disabili a n. 23 del corrente anno, un dato che diventa ancor più significativo se si pensa che 

l’87% dei bambini certificati rientra nella patologia dell’autismo.  

Altro dato rilevante è che la certificazione della disabilità spesso avviene in corso d’anno, determinando 

l’impossibilità di programmare e garantire contesti adeguati di accoglienza (in alcuni gruppi-sezione sono 

presenti 3 bambini disabili). 

Inoltre negli ultimi anni sono state emanate normative sull’inclusione scolastica e sull’adozione del nuovo 

modello per il Piano educativo individualizzato che hanno modificato ulteriormente il modo di affrontare e 

gestire la disabilità richiedendo nuove competenze professionali e l’istituzione di gruppi di lavoro specifici, 

aventi compiti e funzioni complesse, con l’obiettivo di creare contesti di apprendimento inclusivi e di 

garantire la realizzazione di un progetto di vita per il bambino disabile. 

A questo si aggiunge la questione della presa in carico del bambino dalle varie figure professionali, dalle 

insegnanti titolari di sezione all’educatore di supporto assistenziale, dagli operatori dei servizi dell’Ausl agli 

specialisti incaricati dalla famiglia.  

Al fine di garantire l’effettivo diritto all’educazione da parte di tutti i bambini frequentanti le istituzioni per 

l’infanzia comunali, diventa pertanto fondamentale ridefinire non solo ruoli e compiti del personale interno, 

ma il contesto educativo nel suo complesso, fino ad arrivare a proporre azioni e pratiche inclusive 

determinanti per l’organizzazione di una scuola di tutti e per tutti. 
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Si tratta di un lavoro ambizioso e impegnativo, mai realizzato fino ad oggi nelle istituzioni per l’infanzia di 

Riccione e forse per questo degno di essere preso in considerazione per aprirsi a innovazioni future 

nell’ambito di un’istituzione che voglia dirsi inclusiva. 

 

Data la rilevanza che si desidera attribuire a tale progetto, è previsto un suo sviluppo biennale. 

 

Finalità 

Il presente progetto ha due finalità fortemente correlate: la prima è approfondire teoricamente il tema 

dell’inclusione andando a trattare gli aspetti cruciali per la scuola dell’infanzia; la seconda è quella di 

esplorare empiricamente nuove pratiche educative e didattiche rivolte alla costruzione di processi inclusivi 

nella scuola dell’infanzia. 

La realizzazione del progetto avrà come suo ulteriore traguardo, nel 2023, quello di redigere delle Linee 

operative per la creazione di contesti di apprendimento inclusivi utili, tra l’altro, per la definizione del 

capitolato prestazionale dei bandi che il Settore Servizi alla persona dovrà confezionare per l’affidamento del 

servizio di supporto educativo nelle istituzioni scolastiche. 

 

Il Modulo è articolato in 3 distinte azioni, per ciascuna delle quali viene individuato un planning di sviluppo 

e specifici indicatori di misurazione dei risultati. 

 

Azione 1 - Analisi del contesto attraverso un’indagine esplorativa (Peso 25%) 

L’analisi del contesto costituirà la prima azione da condurre, nel primo semestre dell’anno.  

Si tratta di condurre un’indagine attraverso la somministrazione di un questionario sulle opinioni che le 

educatrici/insegnanti hanno relativamente al contesto che vivono quotidianamente. 

Verranno indagate principalmente le pratiche e le opinioni in merito all’inclusione al fine di condividere su 

queste uno sguardo comune e alimentare la consapevolezza sul proprio agire. 

Il coordinamento pedagogico con il supporto e la supervisione di un esperto dei servizi educativi/scolastici 

formulerà il questionario da sottoporre a tutto il personale, compreso il personale educatore con funzione di 

supporto in servizio nei plessi educativi e scolastici. 

Il questionario sarà poi compilato, in team e/o in equipe, in incontri istituzionali dedicati.  

I dati saranno raccolti, elaborati e poi socializzati in un incontro collegiale. 

 

Obiettivi: 

1.a - Predisposizione del questionario (gennaio - marzo 2022) 

1.b – Compilazione del questionario da parte del personale insegnante (1 questionario per sezione) e del 

personale educativo di supporto (almeno 12 insegnanti di supporto) per complessivi 27 questionari - (entro 

giugno 2022) 
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1.c – Elaborazione dei risultati dei questionari e socializzazione degli stessi attraverso 2 incontri collegiali 

(entro ottobre 2022) 

 

Indicatori di risultato 

1.a.1 – data di predisposizione del questionario 

1.b.1 – data di compilazione dei questionari 

1.b.2 - n. di questionari compilati 

1.c.1 – n. incontri di socializzazione dei risultati 

1.c.2 – data di effettuazione degli incontri 

 

Azione 2 – Formazione degli operatori  (Peso 10%) 

Sarà importante realizzare, con il contributo di esperti che operano nel settore della disabilità, un incontro 

formativo per conoscere la normativa recente a partire dal DL 66/2017 fino al Decreto interministeriale 

n.128 del 29/12/2020 per portare all’attenzione del personale l’importanza dell’esperienza e della 

collaborazione tra gli insegnanti, delle relazioni tra pari, del coinvolgimento delle famiglie e della 

documentazione nei termini di formulazione ed utilizzo di Piani educativi individualizzati (PEI). 

 

Obiettivo: 

2.a – Realizzazione di un percorso formativo, articolato in 2 incontri rivolto a tutto il personale delle 

istituzioni per l’infanzia comunali (almeno n.30 operatori), finalizzato a trattare le novità legislative e a 

comprendere come procedere nell’adozione del nuovo PEI. (entro dicembre 2022) 

 

Indicatori di risultato 

2.a.1. - Data di conclusione del percorso formativo 

2.a.2. – n. di incontri di formazione realizzati 

2.a.3. – n. di operatori coinvolti nella formazione 

 

Azione 3 - Definizione degli indicatori per l’inclusione (Peso 5%) 

A seguito della prima indagine esplorativa, il personale sarà coinvolto in un lavoro di confronto collegiale (in 

team o/e in equipe) per addentrarsi nella definizione degli indicatori di contesto per l’inclusione.  

Tale processo si rivela particolarmente importante per promuovere uno sguardo riflessivo sulle pratiche 

organizzative e didattiche, per attivare un confronto tra insegnanti e personale educatore di supporto, per dare 

luogo a un cambiamento e apportare innovazioni nel contesto educativo. 

La definizione degli indicatori per l’inclusione costituisce la parte più rilevante del progetto, che porterà a 

scandagliare il contesto educativo per far emergere gli aspetti qualificanti di un ambiente che voglia dirsi 

inclusivo. 
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Il lavoro sarà condotto attraverso un processo partecipato, in cui gli operatori porteranno ognuno il proprio 

contributo.  

Gli indicatori da individuare riguarderanno 5 ambiti: 

1. il piano educativo e didattico attraverso l’analisi delle pratiche realizzate a scuola; 

2. il piano relazionale e comunicativo tra insegnanti e personale educatore di supporto in termini di “qualità 

delle relazioni, definizione di compiti e responsabilità, passaggi informativi e collaborazione nella stesura del 

PEI”; 

3. il coinvolgimento delle famiglie ponendo l’attenzione alla comunicazione e modalità di dialogo con le 

famiglie e alla condivisione del progetto educativo;  

4. la continuità educativa (sia orizzontale, da costruire tra le sezioni della medesima scuola, sia verticale con 

il nido e/o la scuola primaria) 

5. il piano della didattica, nello specifico quella laboratoriale, riconosciuta come una forma che garantisce la 

partecipazione di tutti. 

Tutto il personale educatore/insegnante e di cucina coinvolto sarà suddiviso in 3 gruppi di lavoro, ciascuno 

dei quali esaminerà un ambito di riferimento e produrrà una serie di indicatori che verranno poi presentati, 

discussi e condivisi con gli altri gruppi di lavoro. A questo compito saranno riservati n. 2 incontri 

istituzionali per ogni gruppo, cui se ne aggiungerà uno conclusivo plenario. 

L’esito del lavoro sarà propedeutico alla formulazione, da parte del Coordinamento pedagogico, delle Linee 

operative per la creazione di contesti di apprendimento inclusivi, prevista nel 2023. 

 

Obiettivi 

3.a - Costituzione di 3 gruppi di lavoro (ognuno esaminerà 1-2 ambiti) – entro aprile 2022 

3.b - Elaborazione di una serie di indicatori per ciascuna area tematica  - entro ottobre 2022 

3.c - Realizzazione di n. 2 incontri istituzionali per ciascun gruppo e di n. 1 incontro conclusivo plenario – 

entro dicembre 2022. 

 

Indicatori di risultato 

3.a.1 – n. di gruppi di lavoro costituiti 

3.a.2 – data di costituzione dei gruppi di lavoro 

3.b.1 – data di definizione degli indicatori per ciascuna area tematica 

3.c.1 – n. di incontri istituzionali realizzati 

3.c.2 - realizzazione dell’incontro conclusivo plenario  
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MODULO II  

QUANDO STARE ALL’ APERTO FA BENE ALL’EDUCAZIONE: DA LL’EDUCAZIONE ALL’ 

APERTO ALL’EDUCAZIONE ATTIVA ALL’ARIA APERTA (Peso = 40%) 

 

Dipendenti coinvolti: 

Insegnanti, personale esecutore ausiliario e collaboratore professionale cuoco delle scuole dell’infanzia 

Mimosa, Ceccarini, Fontanelle 

 

Il tema dell’ambiente esterno e dell’educazione all’aperto (outdoor education) sono diventati un caposaldo 

della proposta formativa delle istituzioni per l’infanzia comunali del Comune di Riccione, che dal 2015 

hanno realizzato progetti dove l’incontro con la natura e la proposta di esperienze all’aperto hanno aperto 

nuovi orizzonti nel modo di fare scuola. 

L’approccio all’educazione all’aperto si è evoluto in questi anni; la sua trasformazione è stata alimentata da 

percorsi formativi costanti che hanno permesso al personale di attivare riflessioni sul loro modo di sentire e 

pensare il contatto con la natura e lo stare all’aperto, di prendere atto delle loro stesse resistenze verso un 

modo di fare scuola ‘nuovo’, in un contesto ‘senza pareti’, di comprendere che l’apprendimento dei bambini 

è giovato dalle esperienze con l’esterno, e che lo spazio esterno è degno della medesima attenzione e cura 

che si presta a quello interno.  

Abbandonata l’idea del giardino come spazio dedicato all’ora d’aria e alla ‘ricreazione’, si è arrivati a una 

riprogettazione dello stesso nei suoi spazi e nei suoi tempi di utilizzo. Sono stati realizzati spazi laboratoriali 

permanenti con i materiali naturali raccolti in giardino nelle varie stagioni e sono stati messi a disposizione 

dei bambini strumenti di diversa tipologia (dai tegami ai mestoli, dalle cassette di legno ai rastrelli, dalle lenti 

di ingrandimento agli innaffiatoi) ed è stato aumentato progressivamente il tempo di permanenza in giardino.  

La logica che tutto ciò che è fuori dalla porta della scuola è significativo ai fini delle esperienze di 

apprendimento dei bambini, unita alle condizioni imposte dalla pandemia di stare il più possibile all’aria 

aperta, ha reso tutto più semplice nel restituire ai bambini un rapporto con l’ambiente durevole e costante, sia 

in termini di numero di giornate che di ore trascorse. 

L’utilizzo degli spazi esterni oggi, nelle istituzioni per l’infanzia, si caratterizza non solo come 

un’opportunità funzionale al gioco di movimento, allo sviluppo morfologico e salutistico, ma dà vita a una 

modalità formativa particolarmente coinvolgente e stimolante.  

Pur mantenendo viva la proposta e l’organizzazione di esperienze sensoriali e di apprendimento attraverso le 

uscite fuori dall’istituzione in ambienti naturalistici (in spiaggia, al fiume, in campagna, nei castagneti…) 

negli ultimi due anni si è sviluppata un’attenzione maggiore nei confronti del giardino della propria scuola. 

La strada da percorrere è ancora lunga, e all’aperto ovviamente, convinti che stare all’aperto fa bene 

all’educazione. 
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Questo Modulo si articola in  2 obiettivi, uno mirato a realizzare percorsi di ricerca naturalistica e artistico-

creativa all’interno dei giardini scolastici, il secondo finalizzato a raccogliere e organizzare la 

documentazione sulle esperienze di outdoor realizzate negli ultimi anni. 

 

Azione 1 -  Percorsi di ricerca naturalistica e artistico-creativa  (Peso 20%) 

Questa azione mira a creare 3 percorsi di ricerca, di due tipologie,  l’uno di tipo “naturalistico”, indirizzato a 

utilizzare il giardino scolastico come aula didattica per affrontare i temi della vegetazione e le buone prassi di 

sostenibilità e tutela dell'ambiente, l’altro  ‘artistico-creativo’, per consentire passeggiate dal punto di vista 

emotivo e artistico con il supporto di esperti nel settore scientifico-naturalistico ed artistico. 

 

Obiettivi: 

1.a –  organizzazione di 2 incontri tra insegnanti ed esperti per la definizione dei 3 percorsi di ricerca (entro 

gennaio 2022) 

1.b – organizzazione di n. 2 incontri formativi sulle nuove frontiere dell’educazione all’aperto, rivolti a tutto 

il personale insegnante delle scuole dell’infanzia  (entro febbraio 2022) 

1.c – Sviluppo dei 3 percorsi di ricerca con il coinvolgimento di insegnanti, bambini ed esperti, attraverso 2 

incontri sul campo per ogni pista di ricerca, per un totale di 6 incontri (entro aprile 2022) 

1.d – Sperimentazione sul campo, attraverso 2 uscite da parte di tutto il personale insegnante, di percorsi 

naturalistici, esterni alla scuola, propedeutici all’educazione attiva all’aria aperta (entro giugno 2022) 

 

Indicatori di risultato: 

1.a.1 n. di incontri realizzati 

1.b.1 n. di incontri formativi realizzati 

1.c.1 n. di incontri realizzati 

1.d.1 n. di uscite sul campo 

 

 

Azione 2 – Raccolta e documentazione sull’educazione all’educazione all’aperto nel Comune di 

Riccione nell’ultimo quinquennio (Peso 20%) 

Questa azione mira a raccogliere, documentare e rendere fruibile, soprattutto alle famiglie ma anche alla 

intera cittadinanza, il lavoro che le istituzioni per l’infanzia hanno realizzato sul tema dell’educazione 

all’aperto per e con i loro piccoli utenti. 

 

Obiettivi: 

2.a Realizzare un incontro plenario di impostazione e condivisione degli step di lavoro:  

- definizione degli aspetti maggiormente significativi attinenti l’educazione all’aperto 

- definizione delle modalità di raccolta e organizzazione del materiale di documentazione;   
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- definizione di almeno 3 gruppi di lavoro cui assegnare ciascuno un tema da sviluppare e organizzare in una 

documentazione (entro marzo 2022) 

2.b Realizzazione di un incontro congiunto tra il coordinamento pedagogico e la referente del Progetto 

speciale finalizzato a condividere la struttura della documentazione (entro aprile 2022) 

2.c Raccolta e organizzazione della documentazione riguardante le esperienze di outdoor education – (entro 

giugno 2022) 

2.d Realizzazione della documentazione dell’esperienza di educazione all’aperto sotto forma di opuscolo e in 

formato digitale e cartaceo(entro dicembre 2022) 

 

Indicatori di risultato: 

2.a.1 n. di gruppi di lavoro costituiti 

2.a.2 – data di costituzione dei gruppi di lavoro 

2.b.1 -  data di realizzazione dell’incontro congiunto 

2.c.1 termine entro il quale è stata raccolta la documentazione 

2.d.1 – realizzazione dell’opuscolo in formato digitale e cartaceo 
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MODULO 3 – LA LINGUA INGLESE COME STRUMENTO DI INCL USIONE (PESO 20%) 

Inserire l’inglese nella fascia 0-3-6 significa fornire a tutti i bambini pari opportunità di accesso a questa 

lingua, ma soprattutto significa assicurarsi che l’educazione alle lingue – dimensione fondamentale per la 

crescita cognitiva ed emotiva del bambino – sia appannaggio di un ambiente educativo sorretto da 

conoscenze pedagogiche e interculturali solide e avvenga per voce di professionisti della cura fisica ed 

emotiva dei bambini. 

Gli studi sul bilinguismo simultaneo provano che i bambini in tenera età possono essere esposti a più lingue 

contemporaneamente, senza che questo crei interferenze tra di esse (Sorace 2010; Laseman 2015).  

La ricerca cioè smentisce che sia necessario consolidare una lingua prima di inserirne un’altra. Al contrario, 

studi scientifici sull’età evolutiva, sostengono che prima si inizia ad esporre i bambini a più lingue, meglio è, 

sebbene la quantità e la qualità dell’esposizione stessa giochino un ruolo fondamentale. I bambini che non 

sono costantemente circondati da una lingua non possono acquisirla come  acquisiscono la lingua madre, 

perché per acquisire naturalmente, e non “impararla”, è necessario un grande tempo di esposizione alla 

lingua, sviluppando così un’abitudine alla sonorità della stessa e acquisendone i rudimenti attraverso 

momenti di gioco linguistico quotidiano.  

L’introduzione della lingua inglese nelle scuole dell’infanzia risale a 5 anni fa, periodo in cui si è voluto 

perseguire “la valorizzazione e il potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all’italiano e all’inglese”, quale obiettivo definito prioritario nella cosiddetta Legge della Buona Scuola.  

E’ stata una sfida che ha indotto a rivedere l’organizzazione pedagogica della giornata scolastica, le routine, 

con un’attenzione alla scelta delle strategie didattiche e metodologiche per proporla ai bambini.  

Nel Comune di Riccione si è trattato di un avvio sperimentale rivolto all’inizio a due scuole, che poi ha visto 

l’estensione dell’esperienza a tutte le scuole dell’infanzia comunali. 

Oggi introdurre l’inglese per i bambini più piccoli del nido significa ampliare e migliorare l’offerta formativa 

del nostro sistema educativo e scolastico 0-6 anni, contrastando anche la dispersione scolastica “invisibile”, 

quella che non consente ad alcuni ragazzi di affrontare il futuro con conoscenze consolidate. 

 

Questo modulo sarà articolato in 2 obiettivi: il primo consistente nella introduzione della lingua inglese in 

forma sperimentale nei Nidi d’infanzia, il secondo  consistente nel consolidamento delle esperienze, condotte 

negli anni passati, di insegnamento dell’inglese nelle scuole dell’infanzia comunali. 

 

 

Azione 1→ La lingua inglese nel nido d’infanzia (Peso 15%) 

Dipendenti coinvolti: 

Educatori e personale ausiliario del Nido Rodari 

Il coinvolgimento del nido in questa esperienza è conseguente all’adesione al progetto regionale “Sentire 

l’inglese” che prevede la sperimentazione, a partire dall’anno educativo 2021-2022 dell’approccio alla lingua 

inglese da parte dei bambini e delle bambine da zero a tre anni di età, iscritti a 76 nidi e scuole dell’infanzia 

dell’Emilia-Romagna. Si tratta di una iniziativa, prima in Italia per estensione capillare sul territorio, 

fortemente voluta dalla ‘Regione Emilia-Romagna’ che ne ha affidato l’elaborazione al Dipartimento di 

Scienze dell'Educazione “Giovanni Maria Bertin” dell’Università di Bologna, con il coinvolgimento dei 
Coordinamenti Pedagogici Territoriali. 
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Per realizzarla, la Regione e l’Università di Bologna hanno stipulato una convenzione che da un lato 

impegna la Regione a promuovere e supportare azioni di raccordo e coordinamento territoriale per la 

realizzazione del progetto, e dall’altro l’Università a svolgere la formazione degli educatori dei servizi sul 

metodo di approccio dell’inglese da parte dei bambini e sull’uso corretto dei materiali didattici 

appositamente ideati.  

Nell’anno educativo di avvio (2021-2022) per il Distretto sud, tra i servizi educativi,  ha aderito al Progetto 

“Sentire l’inglese” il nido d’infanzia comunale di Riccione “Rodari”. 

L’adesione al progetto da parte del nido comporta lo svolgimento di una ricerca-azione di durata triennale, 

che si propone di lavorare sulla comprensione di suoni e parole, attraverso un percorso di ascolto guidato e 

animato da gioco e musiche in cui l’inglese si inserisce in piccoli spazi quotidiani nelle ore di permanenza 

dei bambini nei servizi educativi, in piena armonia con le altre lingue parlate in famiglia (quindi non solo 

l’italiano nel caso di bambini stranieri) e con le attività inclusive svolte al nido. Quotidianamente le 

educatrici delle n. tre sezioni del Nido Rodari avvicineranno i bambini alla lingua inglese attraverso canzoni, 

oggetti mediatori, filastrocche. 

OBIETTIVI 

1) Realizzazione di un incontro di preparazione e programmazione dell’attività con l’insegnante di lingua 

inglese  (entro Gennaio 2022) 

2) partecipazione a un percorso formativo organizzato dalla Regione:  

2a) una prima parte di 8 ore (con laboratori e simulazioni) in cui gli  educatori impareranno a 

raccontare le storie proposte, cantare le canzoni e le action hymes con gesti associati e il tutto sarà fatto 

con attenzione alla pronuncia. In tutte le fasi, le educatrici riceveranno materiale audio, video e 

cartaceo di supporto alla loro formazione;  

2b) una seconda parte di 4 ore nel servizio  in cui educatori e formatori individueranno insieme i 

momenti della giornata in cui proporre i libri e le canzoni. (entro giugno 2022)  

3) svolgimento dell’attività di lingua inglese quotidianamente: le educatrici delle tre sezioni del Nido Rodari 

avvicineranno i bambini alla lingua inglese attraverso canzoni, oggetti mediatori, filastrocche (gennaio-

dicembre 2022) 

4) Interventi di osservazione/formazione, con accoglienza al nido dei formatori, al quale seguiranno 2 

incontri (di 3 ore ciascuno) per fare il punto della situazione e consentire agli educatori di fare richieste e 

chiedere supporto (settembre-dicembre 2022) 

5) Realizzazione di un incontro collegiale con le educatrici del nido Rodari per un confronto 
sull’esperienza di attività di lingua inglese con i bambini del nido e quelli di 5 anni delle scuole 
infanzia (entro dicembre 2022). 
6) documentazione dell’esperienza e presentazione della stessa ai genitori 
 

Indicatori di risultato 

1. 1 Data di svolgimento dell’incontro di preparazione 

2.1 Data di conclusione dell’intervento formativo 

2.2 N. di interventi formativi 

3.1 Realizzazione di almeno n.18 incontri di esperienza di lingua inglese (entro giugno 2022) 

4.1 N. di incontri realizzati 
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5.1 Data di realizzazione dell’incontro collegiale di consuntivo 

6.1 Report finale di documentazione dell’esperienza   

 

AZIONE 2 →  La lingua inglese nelle scuole dell’infanzia (peso 5%) 

Dipendenti coinvolti: 

Insegnanti e personale ausiliario delle scuole dell’infanzia Belvedere, Mimosa, Ceccarini, Fontanelle, 

Piombino, Piombino in servizio presso la Sezione “Grandi”.  

 

L’introduzione della lingua inglese nelle scuole dell’infanzia, è stata avviata nell’anno scolastico 2015-2016 

ed è stata realizzata per quattro anni consecutivi, fino ad interrompersi nell’anno 2019-2020 a seguito delle 

restrizioni imposte dall’emergenza sanitaria e riprendere seppur con una rimodulazione organizzativa lo 

scorso anno scolastico. 

 

Questa azione mira a consolidare tale esperienza con i bambini di 5 anni e a creare momenti di raccordo e 

confronto con le educatrici coinvolte nel progetto regionale sperimentale “Sentire l’inglese” in modo da far 

circolare pensieri, riflessioni acquisite attraverso la formazione e  pratiche educative proposte su questa 

esperienza in un’ottica 0-6. Le insegnanti saranno coinvolte nello svolgimento di alcune azioni mentre 

l’insegnante che viene incaricato nella realizzazione dell’esperienza sarà Madrelingua o Laureata in lingue. 

Ad esso è affidato il compito di offrire situazioni comunicative stimolanti, significative e motivanti 

utilizzando un input linguistico corretto. L’attività viene svolta in compresenza con le insegnanti titolari di 

sezione. 

 

L’insegnante offrirà ai bambini situazioni comunicative stimolanti e significative che sollecitino la  

motivazione a partire dai loro bisogni ed interessi. Stimolerà l’interazione linguistica perché il bambino sia 

un partecipante attivo nella comunicazione e fornirà un input linguistico corretto e  accessibile ai bambini in 

relazione alla loro età e al loro livello di sviluppo. 

La sensibilizzazione alla lingua inglese  interesserà sia alcune routines scolastiche dall’alto rilievo educativo 

quali l’angolino del ricongiungimento e i momenti dedicati all’igiene personale sia attività didattiche quali  

giochi di ruolo/drammatizzazioni, giochi in lingua, filastrocche, attività con la musica,  narrazioni e giochi di 

società, mediante le quali i bambini sviluppano competenze cognitive, motorie, relazionali etc. 

 

OBIETTIVI 

1) organizzazione delle condizioni progettuali e di contesto per la realizzazione dell’attività in sezione con i 

bambini dei 5 anni attraverso un incontro, in ciascuna scuola, con l’insegnante di lingua inglese.  

2) realizzazione dell’esperienza attraverso almeno 20 incontri in ogni scuola (febbraio-giugno 2022) 

3) Realizzazione di un incontro collegiale con le educatrici del nido Rodari per un confronto 
sull’esperienza di attività di lingua inglese con i bambini del nido e quelli di 5 anni delle scuole 
infanzia (entro dicembre 2022). 
4) documentazione dell’esperienza e presentazione della stessa ai genitori 
 

INDICATORI DI RISULTATO 
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1.1 n. incontri di organizzazione delle condizioni progettuali realizzati da ciascuna sezione con 
l’insegnante di lingua inglese 
2.1 n. sedute di esperienza di lingua inglese realizzati in ciascuna sezione 
3.1 Data di realizzazione dell’incontro collegiale di consuntivo 

4.1 Report finale di documentazione dell’esperienza   

 
 
 
MISURAZIONE DEL PUNTEGGIO FINALE DEL PROGETTO  
La % di conseguimento del risultato è dato dalla media delle % di realizzazione dei 3 Moduli del 
progetto, secondo il peso in percentuale assegnato ad ognuno.  
 
DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE AI FINI DELLA EROGAZION E DEL COMPENSO 
INCENTIVANTE  
Le risorse che saranno assegnate, in sede di contrattazione integrativa, al presente Progetto speciale 
per l’ anno 2022, saranno distribuite al personale in servizio presso le istituzioni per l’infanzia del 
Comune di Riccione, sulla base dei risultati conseguiti, secondo i seguenti criteri:  
a) In caso di mancato o parziale raggiungimento degli obiettivi valutato dal Nucleo di Valutazione 
con conseguente riduzione del budget nella misura prevista per i progetti di sviluppo;  
b) Il premio è distribuito ai dipendenti che abbiano raggiunto come condizione preliminare una 
valutazione pari ad almeno il 60% del punteggio massimo ottenibile rispetto alle competenza 
professionali e una valutazione complessiva pari ad almeno 6/10, come previsto al punto 1) lettera 
d) del paragrafo dello SMIVAP relativo ai “Criteri per l’attribuzione degli incentivi di performance 
al personale dipendente”;  
c) Il personale a tempo indeterminato concorre all’attribuzione dell’incentivo in misura 
proporzionale alla durata del rapporto di lavoro, nel caso in cui nel periodo di riferimento del 
progetto abbia prestato servizio per almeno 90 giorni;  
d) Il personale a tempo determinato concorre all’attribuzione dell’incentivo in misura proporzionale 
alla durata del rapporto di lavoro, nel caso in cui nel periodo di riferimento del progetto abbia 
prestato servizio per almeno 6 mesi;  
e) Le quote di incentivo spettanti ai dipendenti che partecipano al progetto vengono ridotte in base 
alle assenze effettuate nel periodo di riferimento del progetto secondo le modalità e le percentuali 
definite al punto 1) lettera f) del paragrafo dello SMIVAP relativo ai “Criteri per l’attribuzione degli 
incentivi di performance al personale dipendente”;  
 
L’incentivo individuale per ogni dipendente è determinato in relazione all’apporto quantitativo e 
qualitativo assicurato da ciascun partecipante alla realizzazione degli obiettivi del progetto, come 
attestato dal Dirigente del Settore sulla base di una graduazione espressa con un punteggio da 1 a 10 
con due decimali e secondo le fasce di valutazione previste al punto 1) lettera d) del paragrafo dello 
SMIVAP relativo ai “Criteri per l’attribuzione degli incentivi di performance al personale 
dipendente”.  
 
Ai fini del calcolo del compenso individuale spettante a ciascun dipendente partecipante al progetto 
si applicano i seguenti coefficienti di categoria:  
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Istruttore didattico culturale – Insegnante scuola materna – Cat. C – Coefficiente = 2,4;  
Istruttore didattico culturale – Educatore asilo nido - Cat. C – Coefficiente = 2,4;  
Collaboratore professionale cuoco – Cat. B3G – Coefficiente = 1;  
Esecutore – Addetto ai servizi generali scolastici ed educativi – Cat. B – Coefficiente = 1;  
Esecutore cuoco – Cat. B – Coefficiente = 1.  
 
Si considera quale periodo di riferimento del progetto il periodo dal 1 gennaio 2022 al 31 gennaio 
2022. Ai fini della valutazione dell’apporto assicurato al progetto, si considera il periodo di servizio 
prestato nel periodo di riferimento del progetto e la percentuale di servizio part-time prestato.  
 
 


